
—  263  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA15-2-2018 2a Serie speciale - n. 13

  

Dichiarazioni della Commissione 

Articolo 1 - Sviluppo rurale  

— Proroga della durata dei programmi di sviluppo rurale 

La spesa relativa ai programmi di sviluppo rurale 2014-2020, approvata a norma dell'articolo 10, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1305/2013, continuerà a essere ammissibile ai fini dei contributi del FEASR se versata ai 
beneficiari entro il 31 dicembre 2023. La Commissione affronterà il proseguimento del sostegno allo sviluppo rurale 
dopo il 2020 nell'ambito della sua proposta per il futuro quadro finanziario pluriennale.  

— Gestione del rischio 

La Commissione conferma la sua intenzione di riesaminare il funzionamento e l'efficienza degli strumenti di gestione 
del rischio attualmente previsti dal regolamento (UE) n. 1305/2013, nel contesto della sua proposta relativa alla 
modernizzazione e alla semplificazione della politica agricola comune.  

— Sanzioni per Leader 

La Commissione conferma la propria intenzione di rivedere l'efficacia e la proporzionalità delle sanzioni per 
LEADER previste dal regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione. 

Articolo 2 - Regolamento orizzontale  

— Riserva di crisi 

La Commissione conferma che il funzionamento della riserva di crisi nel settore agricolo e il rimborso degli 
stanziamenti relativi alla disciplina finanziaria di cui agli articoli 25 e 26, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 
1306/2013 saranno riesaminati nell'ambito dei preparativi per il prossimo quadro finanziario pluriennale, al fine di 
consentire un intervento efficace e tempestivo in situazioni di crisi di mercato.  

— Audit unico 

La Commissione sostiene l'approccio dell'audit unico, come confermato dalla sua proposta per l'articolo 123 del 
nuovo regolamento finanziario. La Commissione conferma inoltre che l'attuale quadro giuridico per la gestione e il 
controllo delle spese agricole, istituito dal regolamento (UE) n. 1306/2013, permette già un approccio analogo e che 
esso è stato inserito nella sua strategia di audit per il periodo 2014-2020. In particolare, se il parere dell'organismo 
di certificazione espresso a norma dell'articolo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1306/2013 è ritenuto 
affidabile, la Commissione tiene conto di tale parere nel valutare le esigenze di audit dell'organismo pagatore in 
questione. 

Articolo 3 - Pagamenti diretti  

— Piano proteine 

La Commissione conferma la propria intenzione di rivedere la situazione dell'offerta e della domanda di proteine 
vegetali nell'UE e di prendere in considerazione la possibilità di elaborare una «strategia europea per le proteine 
vegetali», al fine di incoraggiarne ulteriormente la produzione nell'Unione europea in modo sostenibile sul piano 
economico e ambientale. 

Articolo 4 - OCM  

— Regimi di riduzione volontaria della produzione 

La Commissione conferma che il regolamento (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli contiene già, agli articoli 219 e 221, la base giuridica necessaria che le consente, in funzione delle 
risorse di bilancio disponibili, di affrontare le turbative del mercato e altri problemi specifici, anche a livello 
regionale, con la possibilità di prestare assistenza finanziaria diretta agli agricoltori. Inoltre, la proposta della 
Commissione di aggiungere al regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale uno strumento di 
stabilizzazione del reddito specifico per il settore consentirà agli Stati membri di includere nei loro programmi di 
sviluppo rurale la possibilità di compensare gli agricoltori di un determinato settore nel caso di un significativo calo 
del loro reddito. 


